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ACCORDO SULLA DISCIPLINA DEL TELELAVORO

Art. 1

Il presente accordo riguarda i rapporti svolti in regime di telelavoro dipendente.
Il  telelavoro rappresenta una variazione  delle  modalità  di  esecuzione della  prestazione 
lavorativa,  le  cui  tradizionali  dimensioni  di  spazio  e  tempo  -  in  virtù  dell'adozione  di 
strumenti di lavoro informatici e/o telematici - risultano modificate.

Art. 2
(Sfera di applicazione)

Il presente accordo si applica ai lavoratori il cui rapporto di lavoro sia regolato dal C.C.R.L. 
dei dipendenti della Regione siciliana, che si intende integralmente richiamato in quanto 
compatibile con le norme speciali qui contenute.

Art. 3
(Prestazione lavorativa)

I rapporti di telelavoro possono essere instaurati ex novo oppure trasformati, rispetto a 
rapporti in essere svolti nei locali fisici dell'Amministrazione.
Resta  inteso  che  il  telelavoratore  è  a  tutti  gli  effetti  in  organico,  ovvero  inserito  in 
eventuale rapporto ex novo, presso la istituita nuova dimensione organizzata.

I rapporti di telelavoro saranno disciplinati secondo i seguenti princìpi:

1)  volontarietà delle parti nella sperimentazione;

2)  reversibilità del rapporto su richiesta di parte con preavviso di giorni 30, purché siano 
almeno trascorsi sei mesi dall'inizio della sperimentazione;

3)  pari opportunità dei telelavoratori rispetto a progressioni di carriera, iniziative formative 
ed altre occasioni che si determinano nell’Amministrazione.

Gli  agenti  della  instaurazione  e/o  trasformazione  della  nuova  modalità  di  lavoro  sono 
rispettivamente l'Amministrazione ed il lavoratore. Il lavoratore che ne faccia richiesta o 
conferisca mandato, potrà essere assistito dalla RSA/RSU, o in caso di sua assenza, dalla 
struttura territoriale di una delle Federazioni sindacali firmatarie del presente accordo.

Le  modalità  pratiche  di  espletamento  della  prestazione  lavorativa  tramite  telelavoro 
concordate tra le parti dovranno risultare da atto scritto, costituente l'accordo di inizio e/o 
trasformazione delle modalità di lavoro.



Tale atto, che è condizione necessaria per l'instaurazione o trasformazione del telelavoro, 
dovrà  comunque  contenere  la  definizione  delle  condizioni  relative  alla  prestazione  da 
espletarsi in regime di telelavoro, quali la predeterminazione dell'orario (parziale, totale o 
senza  vincoli),  nel  rispetto  dei  limiti  di  legge  e  di  contratto;  lo  stesso  dovrà  inoltre 
prevedere l'esplicitazione dei legami funzionali  e gerarchici  che vengono mantenuti  e/o 
modificati rispetto a quanto esistente nell’Amministrazione, ivi compresi i rientri nei locali 
dell’Amministrazione.

Art. 4
 (Retribuzione)

Le parti convengono che la retribuzione per il telelavoratore è quella prevista dal C.C.R.L.
In sede aziendale  si  potranno definire  sistemi  applicativi  di  quanto previsto al  comma 
precedente.

Art. 5
(Sistema di comunicazione)

Il  collegamento  on  line  consentirà  al  lavoratore  di  ricevere  dall'ufficio  tutte  le 
comunicazioni istituzionali o relative all'organizzazione del lavoro.

Art. 6 
(Riunioni e convocazioni aziendali)

In caso di riunioni programmate dall'ufficio per l'aggiornamento tecnico-organizzativo, il 
telelavoratore  dovrà  rendersi  disponibile  per  il  tempo  strettamente  necessario  per  lo 
svolgimento della riunione stessa. Il tempo dedicato alla riunione è considerato attività 
lavorativa.  Qualora  le  riunioni  avvengano  nella  sede  dell'ufficio  e  il  lavoratore  sia 
convocato,  il  tempo che occorre  per  raggiungere  il  luogo in cui  avviene la riunione è 
considerato attività lavorativa.

Art. 7
 (Controlli a distanza)

Le parti  convengono che i  dati  raccolti  per  la  valutazione  sulle  prestazioni  del  singolo 
lavoratore,  anche  a  mezzo  di  sistemi  informatici  e/o  telematici,  non  costituiscono 
violazione dell'art. 4 della legge n. 300/70 e delle norme contrattuali in vigore, in quanto 
funzionali allo svolgimento del rapporto.
L'ufficio  è  tenuto  ad  illustrare  preventivamente  al  telelavoratore  le  modalità  di 
funzionamento e le eventuali variazioni di software di valutazione del lavoro svolto, dopo 
averle preventivamente sottoposte ad analisi congiunta con le RSA/RSU.
Eventuali  visite  di  controllo  del  datore  di  lavoro  o  di  suoi  sostituti  dovranno  essere 
concordate  con  il  telelavoratore,  con  congruo  anticipo  rispetto  all'effettuazione,  che 
comunque non può essere inferiore a tre giorni.

Art. 8
(Diritti sindacali)



Ai telelavoratori viene riconosciuto il diritto di accesso all'attività sindacale che si svolge in 
azienda, tramite l'istituzione di una bacheca elettronica, o altro sistema di connessione a 
cura dell'ufficio.  Tale  diritto  è finalizzato  a consentire  ai  telelavoratori  di  accedere alle 
informazioni di interesse sindacale e lavorativo, ivi compresi i dibattiti di natura sindacale 
in corso in ufficio.
L'ammontare  delle  ore  di  assemblea  non  sarà  inferiore  a  quanto  definito  dal  vigente 
C.C.R.L.

Art. 9
(Organizzazione aziendale)

Le parti si danno atto che il telelavoro, nella configurazione prospettata, rappresenta una 
modifica  del  luogo  di  adempimento  della  prestazione  lavorativa,  non  incidendo 
sull'inserimento  del  lavoratore  nell'organizzazione  aziendale  e  sul  conseguente 
assoggettamento al potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro.

Art. 10
(Diligenza e riservatezza)

Il  telelavoratore  è  tenuto  a  prestare  la  propria  opera  con  diligenza  e  riservatezza, 
attenendosi alle istruzioni ricevute dal datore di lavoro. Il telelavoratore non può eseguire 
lavoro per conto proprio o per terzi in concorrenza con l'attività svolta dal datore di lavoro 
da cui dipende e non può far svolgere a terzi l'attività che è allo stesso demandata.

Art. 11
(Formazione)

Le parti, nel concordare circa la necessità di garantire l'integrale parità di trattamento in 
materia  di  interventi  formativi,  si  impegnano  affinché  siano  poste  in  essere  iniziative 
tendenti a salvaguardare un adeguato livello di professionalità e di socializzazione degli 
addetti al telelavoro.

Art. 12
(Diritti di informazione)

L'ufficio è tenuto ad organizzare i  propri  flussi  di  comunicazione in modo da garantire 
un'informazione rapida, efficace e completa a tutti i lavoratori per offrire pari condizioni a 
coloro i quali sono meno presenti in ufficio.
Anche  ai  fini  di  quanto  previsto  dall'art.  7  nella  legge  n.  300/70,  il  datore  di  lavoro 
provvederà ad inviare al domicilio di ciascun telelavoratore copia del C.C.R.L. applicato, 
considerando con ciò assolto l'obbligo di pubblicità.
Eventuali comunicazioni aziendali o sindacali ai sensi e per gli effetti delle norme di legge e 
contrattuali  vigenti  in  materia  potranno  essere  effettuate,  oltre  che  con  i  sistemi 
tradizionali, anche con supporti telematici/informatici.

Art. 13
(Postazione di lavoro)



Il  datore di lavoro provvede alla  installazione - in comodato d'uso ex art.  1803 c.c.  e 
seguenti - di una postazione di telelavoro idonea alle esigenze dell'attività lavorativa.
La scelta e l'acquisizione dell'attrezzatura sono di competenza del datore di lavoro.
Le  spese  connesse  all'installazione  e  gestione  della  postazione  di  telelavoro  presso  il 
domicilio del telelavoratore sono a carico dell'ufficio che si impegna a ripristinare lo status 
quo ante dell'ambiente in ci si svolge la prestazione di telelavoro dopo che sia terminata la 
sperimentazione.

Art. 14
(Interruzioni tecniche)

Interruzioni nel circuito telematico o eventuali fermi macchina, dovuti a guasti o cause 
accidentali  e  comunque  non  imputabili  ai  lavoratori,  saranno  considerati  a  carico  del 
datore di lavoro, che provvederà ad intervenire perché il guasto sia riparato. Qualora il 
guasto non sia riparabile in tempi ragionevoli,  è facoltà del datore di lavoro definire il 
rientro  del  lavoratore  in  azienda,  limitatamente  al  tempo necessario  per  ripristinare  il 
sistema.

Art. 15
(Misure di protezione e prevenzione)

In  ottemperanza  a  quanto  previsto  dal  D.Lgs.  n.  626/94  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni, saranno consentite, previa richiesta, visite da parte del responsabile aziendale 
di prevenzione e protezione e da parte del delegato alla sicurezza per verificare la corretta 
applicazione  delle  disposizioni  in  materia  di  sicurezza,  relativamente  alla  postazione  di 
lavoro ed alle attrezzature tecniche ad essa collegate.
Ciascun addetto al telelavoro è tenuto ad utilizzare con diligenza la postazione di lavoro 
nel rispetto delle norme di sicurezza vigenti,  a non manomettere gli  im pianti  e a non 
consentire ad altri l'utilizzo degli stessi.
In ogni caso, ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs n. 626/94, ciascun lavoratore deve prendersi 
cura  della  propria  sicurezza  e  della  propria  salute  e  di  quella  delle  altre  persone  in 
prossimità del suo spazio lavorativo, conformemente alla sua formazione e alle istruzioni 
relative ai mezzi ed agli strumenti di lavoro utilizzati.
I lavoratori dovranno essere informati sul corretto uso degli strumenti, in particolare circa 
le pause necessarie da parte di chi utilizza videoterminali.

Art. 16
(Nuove norme)

In caso di nuove disposizioni di legge, modifiche di quelle esistenti o derivanti da accordi 
interconfederali  o nazionali  inerenti  il  campo di applicazione del lavoro a domicilio e in 
particolare del telelavoro, le stesse saranno recepite dal presente accordo, previa verifica 
tra le parti.
Le parti  inoltre  si  incontreranno periodicamente per verificare l'esecuzione delle norme 
presenti  nel  presente  accordo,  e  in  particolare  nel  primo  anno  di  vigenza  in  quanto 
considerato sperimentale, per affrontare e risolvere eventuali problemi tecnico applicativi, 
nonché per valutare l'opportunità di aggiornare lo stesso in funzione di nuovi o diversi 
orientamenti giurisprudenziali in materia.



Considerata comunque la novità della materia trattata nel presente accordo, in presenza di 
circolari,  prescrizioni,  pareri  e/o  disposizioni  degli  Ispettorati  del  lavoro  nonché  di 
giurisprudenza,  le parti  concordano, sin da ora per allora,  di  incontrarsi  per valutare i 
possibili  riflessi sui contenuti e per decidere congiuntamente e coerentemente eventuali 
modifiche e/o armonizzazioni dello stesso.


